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L' ON. LIOY Assemblea voti una proposta, eho rende- ,bamQJ'a austriaca dei de1mtati in cui· sì la quale ba generato la miseria, H malcon­
rebbe impos~ibili molte rlelezionl. E questo· ;4nr.ominciò la disoussione della leggo con· tento, la depravazione delle·idee, vedendosl 

e la progettata Riforma Elettorale è .vero. : · }ro l'usura. · « in nome di Sua MMstà ) sanzionato ciò 

.Due leggi assorbiranno l'attenzione pella 
prossima riapertura del nostro Parlamento: 
que)la sul corso forzoso e qnçlln sulla Ri- · 
t'orma elettorale. · · · · , .. 

l partiti si -rfscaldaqò .a fare l'a pub· 
blica 8p~niilne 'èori cotl,l.lzii .·() .il<m. glorn11li. 
questa opinione. dovrebbe J.nfluire ~ng)i 
onorevoli n~ll~ molte pronoste che s1 fa-
l'nono. _ ' 
. A.l gjqfnp 1~, i) dqputato JAo.r te1.1tte a 
Vicenza su questo proposito. una. conferenza, 
.riportata .\la .quel Giornale,. da cui levia­
-mo .nn ~di:lfnso ·1.\rnno, percbè . conforme a 

·.quello che noi ·PRnslamo. Adunque l'ono-
revole J,ioy parlò lungamente del fitllnciJ 
cr!tl)rio per cui .limito sufficiente di .capa­
c~tà politica sare.bbero le scuole element~ri 
e n saper leg~~ro e sqri verè, dim,o,strnndo . 
como si tratterebbe di dare una p,revalenza 
eporme uel voto al proletariato ilèlle èittà, 
esèHtileuilo la democrazia agricola, che il 
~a più pura e la più sana. 

~.volse là tesi di Hebert Spencer çhe la 
f"de nei libri di scuola e nella lettura, 
come fattori di moralità, di civiltà, di edu­
cllzioue, è .. unll delle superstiy.ioni del no­
stro secolo.• E soggiunse che ogni secolo : 
ha le sue superstizioni e cbe le n nove ·pos• · 
sono essere' uoclvé quanto e. più delle an­
tiche; A mostrare poi éhe non sia soffi· : 
ciente in It.àlin il uo~rimento intellèttnale . 
dell'e ~~l'SODe ORCi te 'dalle SCUOle elementari, 
lo 'èonsiQerò nella ci'rcoiO:zione dei' libri, 
nel movimento librario, nei giornali. 

è Chi pensa ornai, egli disse, che sia un 
g.lllldagno intellettuale saper leggere i gior- · 
nnli, colle loro cronache dei delitti; colle 
loro· abitndini di trascinare la filosofia e 
ht scienza a brandelli in servizio di pas­
sioli,i religiose e politiche, col disgusto che 

) cr~~.hp ~~r ogni s~ria lettura, ~oll.a im­
pMiltitìtd!De che dtft'oudono a tr!DCJare le 
pitì strambe seute.n•e. su tutto e su t~ttH • 
L' or•1tore si fece poi a dimostrare chtl nes­
suna legislazione in Europa s'arrestò di· 
nanzi. a nn tal limite di capacità. L'Italia 
imiterebbe la· .Repttbblica di Costa R.ict•, 
dove è prescritto che sappiano leggere e 
sei' l vere gli elettori; ma anche gli eletti 
senatori e de p n tati ! . . · 

Istituito un minuto raffronto tra le mol­
titudini rion analfabete e le moltitudini 
'ilJetterate, provò obe in queste ultime 
molte volte l'ignoranza reale è assai mi­
nore e che, se non si intendono di spro­
positate dottrine sociali e politiche, hanno 
una abilità che vnle ·assai più: quolla di 
sapor coltivare quei campi che dànno ali­
mento a tutti; esaminò codesta questione, 
del proletario dolla città e dolila campgna, 
nei riguardi morali, eco11omici, sociali, nei 
rlipportì tm le 'varte clas~i, tra il la v 1ro 
e il capitale, in relazione alle credenze 
rèligiòse, alle intluenze prevedibili dei pat·· 
titi avanzati e del parUto clericale. Scia· 
n)l\1\flO a,, riguardo di quest' ultimo: .«Ben 
ultre campane suonano ora n stormo di 
quelle della chiesa!» Studiò l'ingerenza 
cbe il clero potrebbe avere nelle elezioni, 
o conclusa cbe « il contadino ci tiene ad 
aver ben.edetta la sua culla, le sue nozze, 
la sua tomba, ed. è· desiderahile che sia 
aeJUpfe così; ma, in quanto a ingerenza 
1lel prete· nelle sue faccende domèstiche ·o 
iu.•i suoi rapporti col padrone e col comn­
nr nort ue tollera punto. Il contadino ita­
li;no è ben diverso dai contadino belga o 
francese; serba an~o1a verso il clero, come 
ai teutpi del Boccaccio e del Bandello, una 
somrilissiono indipendente, 11011 guardinga 
d•wozione, una sarcastica (sic) riverenza. 

Lo scrutinio di lista, che col sulfragio 
ristretto avrebbe potuto giovat'IJ a rialzare 
jl livello morale e· intellettuale dolla Ca­
mera, a suo giudizio, col snjl'ragio . all!li'· 
gato non farollb~ che avviarci a peggio­
mrne la scelta. 

Meglio sarebbe diminuire il numero dei 
deputati, che a lui paiono troppi. Si dif­
fuse l n confronti con altre nazioni. M11 pur 
troppo, soggiunse, è vano sparare cbo naa 

·. , « l giorno 18 andate resterà memora- che il buon senso del popolo condanna. 
1J !l p!!rOI nn"'Qta' di; 'fi·l· o'p' ant'l 'bile nei fasti della Camera dei deputati, (Movimonto.) 1 ,11,~ '!1 · , .a !\'! u.l'l' .•, · • · .·, . metùorabilò pei popòli dèll'Atistria. Si dié· È vero, continua, che ahche se facoillmo 

. ò,e opera ·In quel giorno .a, distruggere una delle leggi contro l'usura, .essa continuerà. 
L'atto inqnllliflcabile aol quale il mini- 4ììute di quell'edifizio che il liberallsmo Ma si continua 'pure 1t rubare, abbenchè la 

stro lfaccelli pr~ndev;a,,,p,lll'tit9 per .rateo .ìtn~tçi110o nel ·tempo qel su.o .domjnio 111vea legge proibisca il furto. Però qtlllle. diffo­
prof. 'Ardigò, ha indispettito pet·sinò il prof. • e,ret'tò n dannò immetiso dei popoli •1isan- roozll non vi è quando 111 legge proibisce 
Filopnnti, il quale hll comunictìto alla Gaz- gn~tti. poi cpiso di ·a anni dagli usnr~tri <l un'azione cattiva e qu•mdo le concede li­
zetta dell'Emilia una lettem da lui scritta' motàlmèùte .currotti ~111 vedere permessa berti\! Quando la legge ltì proil>isce, u.se!l• 
al minis.tro, che crtldiamo di dovere. ripro· • l' odl~Lr~ e rip.rov!lta nsùrJt. · so morale del popolo. si· mantiene buono, 
durre. , , Néll11 sua. ~uperpla,. c~~ tutto. rige~tava abbenebè il vizio l'lmga commesso, ma 

r principii e le ma.ssime dell' on. Filo·· ;quello che ila l:ai non ér:a .. creato, ,il lì be- quando è la legge stessa che lo protegge, 
panti ~qno abbastaqza nqti, e quindi ere- ralismo avea tolte l~ bU.'rriere che frima- In coqnzione di vanta generale. · 
diamo inutile di confutare quanto vi. ,è vp.n~' l'usn'l·~, abrogatele l~ggi chela COD· Parla poscia dell'opera della Chiesa, la 
nella sua lettera di poco conforme alla ve· .danò!lvauo, e concessa~ e piimii .lib~'rtà di q naie potentemente viene in aiuto 111lo Sta­
rità. Ad. ogni !DOdo è interessante e spiri· Jfl~strarsi a fqçcia icopert~; ]Jpa t~rribile to per impedire non solo gli ec~eS.I!l, ma 
toso il modo col quale egli combatto la e~perienzn di òltre nn dòcennio ba .f11tto anebe i germi dell' usnl·a. Alla Ohiesa a­
nomina dell' Ardigò a profes~oro dell' U11i- vedere con quanta sapienza avesse agito il d1tnqne deve fnr ricorso lo Stato, conlledere 
versità di Padova, ed è piccante la lezione Jib~ralism\l e la rovh\ll; di molte f.Lmiglie a lei ogni libertà d'azione per salvare là 
di eolivenienza e di moralità che egli dà in ogni parto dell'fQtpero, tlhe dalla li ber- società. (Bravo!) ' 
al signor ministro. tÌI tleii'ustira fu la éonsegnenza, ha ora a- Nessun aiuto è da spenu•e •!alla «coltura» 

Ecco dunque q nanto scrivo l'onorevole perto gli oéc.hi. A.lcnni anni sono, una leg· del popolo contro gli usurai, come si an-
Filopanti: ge sp~lliale contro l'usura ~r11ai f11tt\l per davtl dicenào, nessuno dall' «aiutarsi da se 

L' on. ~'enerelli, ex-segl'etal'io genernle là Galizia ed adesso lrt sì vnol. estendere a stessi». fmperoccbè l'aiutarsi da se ci con­
d~! Ministero della pubblica istruzione, per tutta l'Austria, . . duce alla rivoluzione e In ~coltnr;t» ne­
mezzo del preside del Liceo ~i ~l:antQva, '.l liberali, ai qqali non il ignota 1' espe- cessarla per sfuggire le granfie degli n­
fece pregare il prof. Ardigò di non cagio· rieuza fatta .dopo. il 1868, so n. pttr concor- surai il popolo non l'avrà· mai. 
nare .delle inqui~tudini ai padri di rami- di con noi ue)l'nccettare Iii nuo.va legge, Entri la legge a tutelare i diritti dei 
glia con troppo libere esposizioni delle sne però bene sì giÌardano Ual confessare l'èr- sudditi, sia la religione In pietra angolare 
opinioni materialistiche, Il nuovo !pinistro, roro commessò. · , d~IJo Stato. Guai a chi fa altrimenti .. 
on0r. Baccelli, manùò al pròf. Ardigò il Non lo .lasciò nascosto però Moos .. Gren- L'oratore si dichiara In favore dèl Pl'O-
segoe.ote telegramma: « A voi, onorè di ter, nèl celebre suo discorso tenuto nella getto. · 
Mantova, illustrazione della Filosofia c4mem .il 18 and. in favore della legge Dopo Questo disèorso, .appl11udito in ogni 
italiana., ojlro la cm·ica di prqfessore prògett:ìtn. sua parte como lo m~ritava, parlarono .al-
stmm·dinario di Filo{lojia nell' Univet·· Se lo spazio ce lo consentisse, V!lrremo tri oratori, persino uno dell' èstroìna sioi­
sìtà di Padova. Accettate? Pronta ?'i- darlo per intero' q11el disço~sq; H.,<ìilah) ha stra, l' on. Scolfel, il quale dis~e non te· 
sposta. - Baccelli. tlìQl!ianita Ja :gtler.r!l a.! l' arist~otazia del m ere la taccia di reazionario sA parli1 va 

In seguito di ciò, ho inviato all' on. mi- denarò, all'internaziol)a.le ohe sparsa .tri tnt- 'oontro l'usura. 
nìstro la seguente lettera: ta l'Austria~ çòpdno's i popoli all'.nltima Venerdl. continuò la dìs~nasione.~t. 

< Io sono nno dei molti cb~ han voduto rovin~ .e ciò t11nto più volentieri, quanto 
e veggono con piacere l'importantissimo di riferirlo per intero si guardano b~ne i 
Ministero della pubblica istruzione affidato giornali .ebrej e ,liberali. Però dobbiamo 
ad nn uomo dotato, come voi siete, di va- contentarci di dirne soltan~o qualcbe po.co. 
sto sapere, di pronta e simpatica eloquenza Fra nn certo.particol!lre movimen.to nelle 
e tli energico carattere. Nopdimono nn son- gallerie pi~r1e. di ~broi e di usurai, !lonN. 
timcuto snperjor~ all'interesse politico mi Grenter. CQÌUil)ciò a parlare. Ab i colpi 
costringo a deplorare, non la promozione 9~e. menn~a nel suo discorso erano tanto · 
del sig. prof. Ardigò, rn11 i termini coi forti, che H rurnore o~s~ò e sempre mag­
qnali gliel'avete per telegrafo annnnzhtta. gjori dl.ventavano. gli applitu~i, 

« Se nn giornalista che professa le opi· · Egli èominciò •laJ deplorare che H pro-
nioni .alla .moda, sapen~o .eh~ ùn libro d~l gatto presen.tato ha il difetto di tutte lo 
prof. Ardigò è st[\tO lodato da uno stm- cose moderne, qi essere buono. soltanto per 
n i ero, Tèhé egli ba ilnpiElg11t0 nove lezioni metà. E' 'nulla più cb~ una mezza misura. 
a dimostrare la non esistenza di Dio, pro- · Mentr.e. alcuni paragmfi sono veramente 
clamasso il sig. Ardigò nn onore di .Man- .incomodi. •all'usuraio, :altri lo confort~no ed 
tova ed nn' illustrazione della Fi!osofia ita- n lui dièono: Non temere, ht mano della 
lianu, nulla vi sarebbe di straordinario. legge che ,ti ba Pròtetto dal .1868 .in qua 
}[a lodi cosi enfatiche date da nn ministro, non ti abbandonerà. Tu ·vedrai,· che non ti 
colla certezza che sare!Jl}ero pubblicate, ol· vogliamo .far del male. (IIari,tà) 
tre passano la giusta proporzione, Del resto; continua l oratore, è questo 

( Il sig. Ardigò è nn seguace, dotto ed procretto,, ab benché debole, pure una no­
ingegnoso quanto volete, di Angusto Comte; veiF:1 pro.va rlella verità di quell'antico 
cons~guentemente non è un capo scuola. detto che i fatti e la natura delle cose 
Non ba (atto dt1lle scoperte come Galileo hanno una più grande forza c~e tutte .le 
G!llilei: non ba scritto l'Eneide, come il più belle. teorie dei dottrinari e che le.sa­
~uo antico concittadino Virgilio; non ha Jle id~e ~~~ pop,olo ritornano ~empre, ançh~ 
esposto nroicamonte la propria vita, llome ~opo .una lunga gJ!efrll, vittoi'iose. Nel18{l8 
i suoi più recenti concittadini, i martiri in nome di nna libertà mal-,i11tesa si •lava 
di Belfiore. Ammetto che i euoi studì filo- opera n crollare tutte le colonne d••ll'anti­
&ofici aggiungerebbero qualche lustro a co èdilizlo sociltle e distruggere. tuttu le 
Mantova, se la dottrina da In i insegnata barri~re cbe la sapienza dei secoli aveu ,e­
fosse vera; ma in quel caso, un assai rette contro l'u~mn. Ma ndesso, dopo quel­
maggior merito spetterebbe ad nn altro l'epoca fatale, da tutte le parti deli'Impe­
suo coucittadino, Pietro Pomponar.ci, il quale ro risuona una voce, inte->a. ptHe dal. par­
sostenne le presenti opinioni del sig. Ar· tito liberale co,n.corde nel proporre il pro­
digò, )liù di tre secoli o mezzo or sono, getto di legge, la qnale dice: Aiuto, aiuto. 
allorcbè ciò importava il s~rio pericolo di (Rm~o !) . . . 
esser brucillt'' vivo. Se io penso alle discu.ssioni di q nell'an-

« Non di~cuto la vostra facoltà di nomi· no e ,confronto .qu;tli. motivi si adducev;tno 
uarlo professore a Pad~va bencbè a parer allora ·e ·quali ùdesso, t\evo escl{lmare: 
mio, sarebbe stato a preferirai un pubblico Qual~ caml•iamento ba OJ1et•ato ~dd io,. 
concorso. Nego l' opporLuniìà dei vostro pn- h~\lllortl l' on, Dinstl avea detto che 1tt 
negirico. dell'Ateismo. causà di l!IOitissimi dei picco)i possidonti 

« Lo Stato non è incaricato di essere uè era appqnto li non essere ljbera l'usura. 
ateo, nè deista: è incaricato di essere i m· ed a 'q\testa sentenza l~ Sinist1·a av.ea gri­
parziale, « I!ILOPAN'l'I, » dato: Rmvis,simo! Signori !Se adesso urio 

di qoi. ~icesse quelle ,stesse parole, non sa-
L'USUI'a alla CaJnBra austriaca dBi dBnutati rebbe certamente applaudito da quella 

IL PAPA E LA GRAN BRETAGNA 

La prima rivoluzione francese, perRegui­
tando il Papa e la Chiesa, non feoo cbe 
aprire al cattolicismo le porte dell' Inghii­
terra e forse la provvid~!IZI di Dio ba di· 
sposto cbe la nuova rtvolnzione. produca 
nella Gran Bretagna i medesi111i s.alutari 
elfotti. È già nn fatto cbe nella Camera 
dai Lords siasi parlato della utilità che 
verrebbe al Regno unito dalle. relazioni 
diplomatiche riappiccate co1I11 Santa Sede. 
La nobilissima o stupenda letter11 c~e il 
nostro Santo Padre scrisse .nll' Arei vescovo 
di Dqb\ioo sull'agitazione dell' IriaudiÌ porse 
argomento a lord Rraye di tllani~esblre 
questo desiderio, Il Papa Leone X{U in 
quella SUII lettera non disse cose nuov11, 
ma ripetè ciò che avevano sempre prtdÌ­
cato i sùoi predecesso1·i, e- cho Pio IX. .pro­
clamò riprovando la proposizione sess~nte­
sìmaterza del SillabQ. 

E.:co le parole con cui lord Braye ac­
cennò all'opportunità di riannodare colla 
Santa Sede le relazioni diJ.lomatiche: 

Lord Bi•uye (cattolico). l giornali . an­
nunciano l'in viù d'una ·lettera di lieoue 
XIII all'episcopato irlandese sulla situa­
zione dell'Irlanda. Ma finora non è anéot·a 
pubblicato il testo di quelltt leLtera. 

Potrebbe iord ]'ranville dirci se questo 
documento è autentico e se pot,remo presto 
conoscerne il testo completo ~ 

A questo proposito, io potl·ei richiam11re 
l'uttenzione sopra l' opportnnHà di rianno· 
dare col Vatioano relaziont diplomntiche 
imperoochè io avvicino nfltnmlmente):qne­
sto soggetto alla domanda che bo vroposto 
or om. lo non mi accoutenterò di osserv11re 
che nell' OJlinione, di molti l'agitazioue ir­
lllndese non avrebbe raggiunto le propor­
zioni atl11ali se noi avessimo avuto delle 
relazioni officìnli colla S. Sede. 

Carità del Santo Padre 
Jl pa1·te, 

~arl_ò quindi del modo tAuuto da varie tja Gazzetta di Li~!J't Jmbbrtc11 una 
Prel\dianw dall'Eco del Litorale il se- naZJOUl contro l'usura,. qello conseguenze jlettem dell' omineutissìmo Cardinale Segr~­

~uente resoconto della seduta del J8 della auanzial'ie e politiche della legge del 1868 tarlo di Stttto, Jnçobiui, al Vescovo d( 



IL Cl'rTADINO lT.ÀLiANÒ 
_(. __ __ J_ ·~··"""··- __ L.!...l_ 

quella città, colla qunlo gli partecipa cb~ 
il Santo Padre br1 sentito con gran dolore 
le inondazioni tr,stè avvennte.nelle provin· 
cie di Liegi e di Limborgo.';e'''ll'lette a di· 
sposlzione di monsignor D",Oatelonx lire 
duemila, per essere erogat~. agli infelici 
di ql1elle provinele. Il dolore;' del Santo 
Padre per la sveotura che eolplseo i sito\ 
figli del llelgiò si nccresca per le angustie 
nelle quali si trova; l cattolici del Belgio 
troveranno in questo aLto <lel Santo Pr1dre 
n nn novella prova del grande cuore d i 
Leone III, e tutti i llgli della Chiesa si 
uniranno non solo .ad 1tp1Jiandirlo, ma a 
procnrargli con maggiori offerto mez7.i più 
cospicui nel soccorrere alla sventum e n~l 
provved~re ai bisogni della Chiesa. 

So da fonte autorevole che il b11ronn 
}Jaymer\e, Sarebbe risolUtO 8 f,lr d11i (l!ISSÌ 
dj,plomatioi q n~;~ldrt~ si risollevasse nel Co·. 

· mlzio In qnestloil(l. Aell' lrredenta. ... . 

" La capitale del Perù, presa dai . chi· 
liauì doyo una lunga guerra, è una. fiorentè 
città .dl 200,000 ablt!1,nti1. con numerosi 
monumenti pubblici ed estesamente forti-
ficata nell'ultimo anno. , . 

Leggiamo nell'Osservatore Romano : .. 
Quest'oggi,. 21 gennaio, festivi.tà. di San 

Agneao' .v. e .M., la Santità di Nostro Si­
gnor4l. riceveva, ·secondo l'anticbissimo co· 
stnme, dal R.mo. Capitolo, Latemnense due 
agnelli bianchi vivi ed adorni, dovuti a 
titolo di annuo . canone ·allo stesso R.mo 
Capitolo dalla Chiesa e Canonica di S. A· 

· gnese fuori le. mura, e destinati 11 fornire 
la.lana con che si .fauuo i sacri Pallì, dei 
quali si· servono lo stesso Sommo Pontefice, 
i Patriarchi, Primati, Arcivescovi, e per 
privilegio alcuni Vescovi, con quelle diffo. 
renze ·per· altro che dai sacri 0anoni sono 
indie$ te. 

l suddetti t1guellì, dopo \a messa solenne 
che veniva quest:1 m11ttina celtlbmta a\lu. 
Chiestt di S. Agnese fuori le .mura, enu1o 
con rito speciale lJenetlelti coll' assistenza 
tlel Benetk.iato . Lataranense, Pro fotto tMlo 
Saore Ceremonie. Dipoi da un Mazziere, e 
da. un Mausionurio doll'Arcib:lsilie<l sud· 
tletta, e dal menzionato Pt·efet.to, omno 
portati o.l Palazzo Apostolico Vaticano, ove 
.i clue Canonici Lateranensi <lho in questo 
anno esercitano l' t1fficio di Camerflmghi, 
li llresentavauo a Sntt Sttnti\iL, 1\alla qnal'l 
erano spetliti a MonsignOl' Decano tloll!l S. 
Rota, aflìnchè si fuccìauo a\lovaro nel no­
uastero di S .. Cecilia per l'uso sopmindicato. 

Il COMIZIO DEl COMIZII 
E IL RITORNO A ROMA DELLE !.ORO MAESTÀ 

I lettori già. sanno ~ho il gio1·no 27 corr. 
comincieranno a \la Sala Dante lo ad unauze 
del comizio dei comizii poi suffragio uni­
versale e la Costitnent!'. Alla Sala nanto 
nou si ·terranno .che· lo r~eluitanze prep:\ra­
torle, le r1 n ali hanno un c.ara.ttere mera­
mèn~e privato, poi eh è non vi potmnno in­
tervenire che le persone munite di biglietto 
d'ingresso. I biglietti saranno distribuiti 
nelle salo dell'associazione repubblicana 
dei diritti dell' uomo. 

Salvo impedimenti imprevisti, resta sem• 
pro fermo<cbe Garibaldi interverrà· al CIJ· 

mi1.iò. Una speciale deputazione partit·à. da 
Roma por preuderlo e fargli scorLll lungo 
il vinggiG. · . · 

Le adunanze alla Sala Dante dnremnn 1 
il 27, 28 e 2.9. DomBnÌCil' 30 poi sal'!ÌilOil­
vocata in comizio genem\e e pubblico la 
cittadinanz11 romana nientemeno che in 
piazza del Popolo, cojl' assistenza di Gari­
baldi; Si proporranào ili popolo questi d ne 
qnesiti: 

. l' Vlilete il suffragio universale senza 
restrizione" a\cnna? · 

2' Volete la Costituente? 
A Garib11ldi faranno cot'OiHt, olt.re a\ \;t 

Mmmissione pro motrice ed organizzattieo del 
comizio dei còmiz~ e del plebiscito, i do· 
leg11ti di 700 associazioni reptlbblicano e 
dei 100· 11i~otin,qs tenuti por lo stt!S80 sco· 
po nei centri principali della Peuisolit. 

Vicino aU' obe\isco, <la \la eui gra<linattt 
nel 1849 Ciceruaccllio arringava il popolo, 

. Rarà. eretti{ la bigoncia (legl i n m tori e la 
tt·ibnmt ptit' Garibaldi e la commissione di­
retli-;a .. Q,oeste almeno sono l0 informa~ioni 
CÙ!l ci arrivano .... da buona fonte. 

E il govèmo che. farà,. lauto più che 
tutt•, codesto armeggìo quamntuttesco coi n­
llido proprin col ritorno rlei R1mli di Sa­
voia in· Roma e colla !limostmzione mo· 
llllt·ohica organizzata dal Fanfulla e dai 
Vetorani del 1848-49? 

Piazza del Popolo è nn luogo. 1\ovo la 
cav.:Jltm·ia può . manovrare comodamente, 
penserà forse qualcuno iu molto intimo. 
l'e\azion'1 con pttlazzo Braschi ! 

Basta, .~luremo a vedere quello eh~ ne 
nascerà. 

- Un clispaed\r da Vienna nlla Gaz<!etta 
Piemoutese dice che j circoli polit1ci r!i 
quella Capitltl<l sono molto 1tllarmati pel 
prossimo llomir.io demoemtiM 1iì Romn! 
tanto più ohe Gat·ihalllì 1111 ao~etr~,~trl d1 
l'IIJlpresentllrvi 'ft•ioste, · · 

- E la Neue. Ft·eùJ Presse cbilil)la re· 
sponsabile il governo Italiano pei discorsi 
. che si poWanuo ~ronnnziat·e contro l'Ab.~ 
stria ner Comizio di· Roma, in favore dèl 
suffragio universale. Vorrebbe ebe il qo~ 
v~rno impe~isse la presenza di Garihald.i 
nel Comizio. . 

- Un dispaccio da Rom11 all'Adr-iatico 
dice:. . . 

Si ignora, M Uaribaltli venà a Romll 
per prosio<lere il Comizio iu r,1voro tle,l 
suffragio nHivorsalo. Si sta firmando nn 
indirizzo per invitarlo a vetlire. Domani 
l' ono1·e.vole Cavallotti partirà per Alassio 
per presentare a Garibaldi r1uesto indirizzo. 

LI( RESA DI LIMA 

· Riferite qneste notizie,. il Diritto nota 
che Lima non è stata espugnata ma si è 
resa:,· " il che tranquillerà coloro ·• che si 
preoccnpavtmo dello conseguenze d'un as­
salto. 

E cte 9-ùeste conseguenze avessero po­
tuto riuscrre terribili apparirà chiaramente 
quando si sappia che la. capitale del Perù 
è fortemente munita dalla natura e dal­
l'arte e che per tli più era stata cirj:ondata 
da mine cariche .di dinamite che avrebbero 
dovuto OJ!porre agli assalitori ostaeoli nuche 
più formidabili dei bastioni, clelle mura e 
delle opere del genio militare cagionando 
Dio sa quante catastrofi. . · 
· SJ!eriamo di poter dare· qmìlito priJna i 
part1co lari de Ha resa. · 

Un dispaccio dell'Agenzia SteftÌni d~ Il via[[ÌO dell'Arciqnca Rodolfo i~ Oriente 
Bnenos-Ayres in data del 20 corr., ci 'ha -
dato la notir.ia, da. tanto tempo ~tttesa, che 
dopo vari· combattimenti i Chileni o.ccnpa-; 
rono Lima .Il 17 corr. ·.La stessa Stofam 
sogginngeva in ùn altro dispaccio da Pa­
rigi che il ministri) del Chill nella capitale 
francese ricevette nn telegramllla \lffiCittle 
clel 20 corr ., annunziante la resa di Lima. 

Sicchè nessun club bio è più possibile; i 
Ohileni hanno finalmente ottenuto il loro 
intento, ontritnclo da trionfatori nèlla capi­
tale llenwian<t. 

Qm cac\e in acconcio dar qualche notiZia 
de~li nltimi avvenimenti di quella lun­
ghissima ~uèri'l\ le cui carnefi.' ci ne han 
f:ttto inormlire il mondò incivilito. 

Già da tempo la stampa chilena avea 
fntto correr voce d'una spedizione diretta 
contro Arequipa; era uno strat1.~ennna per 
farvi accorrere le truppe peruvmne, come 
infatti seg1lÌ. Allora una prima divisione 
ehilena p<trtì. ·da Arica il 16 novembte per 
sbarcàre a Pisco1 occ1ipare il clipartimento 
d'Isca e gettarsi in mezzo fra l' esercito 
cl' Areqnipa e le trnppe che difendevano 
Lima. · 

Il presidente Pieròla avea concentrato 
tutta la resistenza a Lnriu< piccola città it 
sette chilometri· da Lima,· Qalla · quale sup­
:pone~a ~h e· ~ows~er9 ·passar~ i Ohileni, t:na 
quest1 non s1 lascmrono cogliere ltl 'laccw: 
una seconda divisione partita da ·:A.riea 
sbarcò a Outayl\ce a 14 chilometri da I1urin, 
e s' impadromrono di questa con un assalto 
alla baionetta, senza dare ai Pernviani 
neppure il tempo di far saltare le loro 
mine di dinamite. I fnggitivi corsero 11 . 
H ma inseguiti· dalla cavalleria chilena. 

Allora i Chileni strinsero Lima da tre 
parti, e secondo una corrispondenza del 
Jonrnril des Débàts il dittatore Pierola 
era deciso a trasportarsi col governo sulla 
siemt nel caso cM Lìll).a · fosse presa tlai 
nemici. 

Ora il telegraù1ma suddetto da Buenos­
Axre~ ~unnp.ziava avpunto che Piero\!~- se 
n' era fuggtto, genz altro. Non sappupuo 
però' se la guerra è finita o se continuerà 
sulle ·montagne con le squadre di ,quen·il-
leros. . 

Appena ne avremo notizie ne terremo 
informati i lettori. 

Giova intanto,· a complemento dei cenni 
telegrafici comunicati dalla 8tefani, rife­
rire iJ. testuale tenore del dispacèw, l'icevilto 
dal console del Ohilì in Italia, contenente 
la comunicazione ufficiale della resa di 
Lima. Eccolo:· 

" L'esercito chiliano che sb.arcò 'llresso 
Lm·in si componeva di26,000nomim. Mo­
tabilmente prima di attaccare Lima, lo 
avea raggiunto altr~ divi~ione fm? a C?lll­
pletare il numero di 35,000. La fanterm è 
armata di f'ncili Gms, lo stesso modello tli 
r1uelli dell'esercito francese. L'artiglieria si 
compone di 110 pezr.i dèll' ultimo sistema 
Krupp e tli lunghissimo. tiro. Inoltt'e <le­
vono essersi provate per la prima volta 
alcune· battone del cannone ArmHtrong 
recentemente perfezimm to. 

E I CIRCOLI POMTIOI 

Seri v ono da Rom~ all'Eco di Bergamo: 
Mi pet·metto richiamare 1!1 vostm atten 

zione sull' ammnìialo viaggio dell'arciduca 
EN<litario I!Molfò d' Anstrln in Egitto e 
Terrasanta. Nei circoli politici e dip\o Ila· 
ticl di Rom•t si rià. 11 questo viaggio un 
(\aplice slgnlfiMto, personale, cioè e po· 
litico. Personale, in quaut.o che è b1m na­
tnl'ale che l' Arcidncll Ro(\olfn, giovane piis­
simo, come l'Imperatore ~no pndt·e,, voglia 
eompiere questo s.1CN j!ollegrinagglo, al 
q naie, inoltre, sembra che egli fos;o vin­
colato dr1 nn voto, o suo, o di ft1mig\ia. 
Ua si rit.ione che questo VÌilggio avrà. an. 
com nna grande lnflnlJnzn·pillitio:l in qu~\\e 
regioni, o ve ì\ nome ·di Oasa d' Absbut·go 
è caro e benedetto per conti une. a cospicuo 
elargizioni In prò della Basilica del S. Se­
polcro, e <lei Oonvonti erl Ospizi •di '1'erra­
Rttn\a. L' audatlt colt\ dell' en1do dei troni 
di S. Enrico, •li S. Stul'auo e di S. Vence­
sllln non potrà. nin1 recare gmndi V!lntaggi 
ugl''inte1essi !lol\' imp~ro in Oriente, non 
imprimere profo~oda tmccill; .oggi ~pocial· 
mente che il ser.ol11re protettoruto d(llla 
Francia è così !lfflevolito, e r~ho. il noma 
d'Italia (pnr troppo!) è q nasi sconosciuto 
i11 qnel111 sacm torm cho 1'11 puru bagnatll 
11:1 tanto e si generoso· ~angll<J italiano! 
Oredo so.vere che a I'Migi, ~u anche a 
Pietrobnrgo e Londra, si è uou mediocre· 
mente weoccnpati di q 11esto fatto pr1rchè 
St' ne conosce ed apprezz11 cuuv(\U\eutemente 
tutta la importanza morale o materiale; e 
que:-~ta importanza sarà. cnrto accr~sciuta 
dallè ricche elargizioni •:h•J il giovllne u 
ì1io At·ciducllltotlolfo, in nome proprio d~lla 
sua reale tld:ìnzl\ttl, de' suoi augusti xeni· 
tori tl <li tutta li1 Casa Imperiale farà ai 
!ino"bi S<tnti ed ai mouastcri ehe li hanno 
in Jt1stodia. 

Frati fannulloni L. 

Un umile fraticello Alco.ularino, Fm Sem· 
pliciauv d' Aracoeli, ha fo,tdato iu Roma 
nn ospizio di conv:tlescen~a morale e eli 
lavoro a profitto delle giovani cadnt~ u 
pericolanti. L'ospizio è gia popolato ol11 
109 e più di queste infelici. Esso però 
contrerebbo 300 ricoverate, ma diMtttno 
i mezzi. Lfl elemosin•l Jlerò ai'lluisconJ pro­
digins:\tnente, ed om' si 1\nnnuzia che an: 
che S. M. \' l mpemtrice del Brasile lta in­
vi!ltu al blllomerito rolìgiosll la bella of­
ferta di L. 2000. Fm p:1reutesi, ecco nel 
P. Sempliciauo uu altro bel tipo tli quei 
certi frati inutiU e fannulloni dipintici riai 
moderni l'igenet·atorl ~Ot\iali! m badate che 
fm Semplicinno (a)•llUIItO perchè t'mte) 
quando iniziò qnest' opem gran<lio.,a e cari· 
tatovole non aveva ua centesimo in sac­
coco:ia! 

G·overno a Parlamento 
" Dalht squadra di operar.ione insieme 

coll'esercito era sbarcata una bri'"ata mi- il cambio decennale delle cartelle 
tragliatrici Gatling e cannoni revo'ì ver del- del consolidato 5 010 
l' inventore I-Iotchkin. n ministro doli e finanze ha diootto una 

" Il capo dell'esercito è il genorttlo ~a~ cirrJoiaro agli T ntoudtmti, nella quale indica 
flUesano che pure entrò in Lima nell'ultima \e norme da seguirai nella emissione delle 
guerra eli 40 anni fa, come sottotenente ·di cat'telle del con~olidito 5 per 100 per il 
cavalleritl, arma in cui ha fatto la sua s~conclo cambio decennale, e nelle npernzio· 
carriera e che trovasi splèhdiclamento or- m ordinarw. · 
ganizzata tra i chiliani. Capo di stato nmg- l~e intendenze si astet•rauno per ora dal 
giare è il generale Maturaua e comanclauo ricevere ed ~>nnullare quelle cartelle che si 
le tre divisioni di operazione i ooenerali presentassero unicamente per av~rB il oam-

!' bio con 11ltt'e del nuovo modello, che finora 
Villag;ran, Sotomnyor e Lagos. Il colonnello si emettono soltunto per tramutam.mto di 
Lynch, che h:t percorso tutta la cosiil clel iscrizioni nominative, per rilwìoue o <livi­
Perl't con GOO!) !10llli!li1 comandava l11 primli, sione d' ìscdzione al portatcire, o per nuove 
bri~ata che doveva eniraré i~ Lim~1 · . Cl'~llzioni di renditi\ elle dov~s~ero aver luogo. 

c•-----·-----------
Notizie diverse 

. li generale Milon perfettamente mtabìlito 
1u salute, ha oggt nassunta la direzione del 
ministero della guerm. 

.: , Pe~ fa~oso milione da distribuirsi a.­
gli Impiegati· sono sorte nuove divergenze 
fra i vari Ministeri ; ragione per cui a de· 
~nire il reparto si attende il ritorno di s. E •. 
11 presrdente del Consiglio. 

; , La_ ragioneria ha trasmesso all' on. 
Mor~na 1 docu\llent! che dint?strano la po­
te~oziahtà del b>lancro per estmguere il cor· 
so forzoso. ~arann•> pubblicati uuitamente 
alla relazione. 

; ; Il Oorriè:re Almtzz~se pubblica una 
le.tt~~a dell'onorevole Costantìni,. deputato 
d1 Ieramo, nella quale dichiara di accet­
tare l'ufficio di segretario genel'ale del mi­
nistero dell'istruzione pubblica; · · ' · · 
. ;, La 9uestnra ~~ Roma proibi l' ufiis­

BI0[\6 del! ';IVVISO dt un~ conferenz!l. -~al'.lde­
putato Bov1.o ,s.ul suffragio universale .sin~è 
non vengano modifica. te alcune frasi li!, q!(iF 
l' avviso contenute. , >·,~.:;,: 
. La Lega dic~ che le f~asi colpite d.',qstn~­

ctsmo verranno. tolte e l avviso sarà ad o. 
gni modo pubblicato. . 

ITALIA 
Brescia -:- Togli.tmo drllla Sentt'• 

nella Bresciana : . 
« ieri al O all'è del Duomo· vi fu un ba n~ 

chetto ,~el r;tuale fece le spese il più pazien­
te. degli ,1\n.Ima~l. As1~0 a vapore, asino in· 
frittura, aswo tn .salsicCia, asino arrosto e 
lingue di cavallo. 

« tli concluse che la carne d'asino è di 
ottimo sapore, marigiabilìssima. e che è. cte-
sid.erabile se ne diffonda l'uso. » · 
l.~oma - Un gravo fatto è avvènuto 

l'altro ieri nella imcina nell'appartamento 
del ministro Acton. · · 

T/ordinanza e un servo di S. ·Eccell. si 
sono pre•i a coltellate ed hanno continuato 
sino a quando non· sono cuduti rifiniti di 
forze e . tempo,•stttti di ferite. 'l'utti ·e due 
sono allo spedale, e il servo in fin di vita. 
~ 'l'rovia1uo nel Diritto il ·racconto di 

un fatto oni bile. . . . 
~Ja g.uat·~ia doganale Pieruccì, in compa­

gnr!\ d t un altra guardia della . brigata di 
'l'or ;.' ujal!ic~, nell' ~gro Rom.ano, fù dai 
superiOri mv1ata a. ,fare .Provviste al pros· 
s1mo paesello _dt Prat1~a d1 Mare. Colà giunte 
lo due guardie SI unrrono ad altri loro a· 
miei e se n'andarono senz' altro a ·pranzare 
in una osteria. Da qu~sta passarono ad al- . 
tra. per be>·e ~tn~ora del vino; e in breve ··• 
v>sitarono tutte le bettole del paesello. 

Quando entrarono nell'ultima, .erano tutti 
ubriachi. Ordinato del vino e mentre com­
mettevano mille stranezze, uno della comi~ 
tiva tolta la sciabola. al Piet'ucci ne dette .. 
un colpo. ari una immagine della 'Madonna, 
cqe era appesa alla parete. 

A (1ue~t'. atto ( il Diritto pote.va 'aggiun­
gere ornbtle esecrando) la comttiva BI di· 
v! se in dnA pMt,iti,, uno· disapprovando l' a­
zrone C<lllliUI1~:nl wvd contro' l'autore men· 
tre la mìnon<I•ZIL ~~ mi~e a difender]~. 

Ne nncquC' uua contesa; volarono i bic· 
chieri; l'.r s!rt·'a t'n cambiata .in un campo 
di battaglia. 

f,a guardia l:'ie.l'UCci volle allora p<JrSi in 
mezzo per· s~dare la rissa, ma in vecé il po­
ve~o uomo ricevette tre colpi gravissimi di 
smabola, che lo fecero eadtlre a terra privo 
di sensi, 

Trasportato. a . Roma 11ll' ospedale della 
Consolazione, poco dopo vi UlOI'l va in mezzo 
ai più atroci spasimi. 

'.Verni - Da Terni scrivono 11l Fan­
fulta. i~ ~cttn. 18 gonn1do il soguonte vorgo­
guos1ss1mo, fatto, con,u1uutosi in quella 
Città:. . · 

« Un gmve atto d'intolleranza r~ligiosa, 
uno scandalo indecente che può d11re la mi­
sura dell'aurlacia a .. cni giungano f .poohis· 
si mi, quando si sentono protetti e(l :acca­
rezzati da chi qovrebbe upomro ben . !litri­
menti, si è compiuto nelle ore pomeridiane 
di ieri. 

Si apparecchiw<a un accompagno funebre 
solenu~ alla Stilum del do~tor Marfol'i; me· 
diCo distmto, fondatore di uno·stabilimento 
iclroterr~pi(~_o, ve~chi~ patriott!• già da tem~ 
po fuori dt _ogm nzwne politina, che mori, 
m c~mp~nd1u, nulla lll<lttmtt di domenica. I 
congwntl avevttno tutto d1sposto affinohè il 
funerale avesse luogo con l'intervento del 
clero, dell'autorità. comunale, delle ra.n,w;;. 
sentanze ~egli . istituti e dègli amicC'AI 
momento ~!l, cm doveva 1nu?vere il convoglio 
eh~ _erli g>fl ~l .completo &l pt•eseut~rono. i 
sol} t! « qQIOtl!sti ~ e . tumultuariamente re· 
olamarono il cadavere, imposero ~;l clero eli 
~;n?ars~ne, sconvolsero. tutto, e clopo 1.1lter­
ch1 e scene deploreyoh, allontaQt1tosì il sin­
daco ed una grand!sSn!\!\ parte degli inter­
venl;lti1 feo~ro il tr.asp.orto sopr11 una barel­
la, In JfeZZQ alli\ mctignazioue e allo stu­
pòre Ò1 duemila persone che si eran(J sti­
pate lungo le vie per le quali il funere 
doveva transitar~. 

Libert~ d1 1\ndare !ll campn&anto con una 
croce avanti, no; libertà di disturbare ohi 
vnol andarvi, ho! questa si, 'Jnanta se ne 
vuole : ecco come s'intende la libertà re­
gnando Depretis l, ed ecco c<>me van~o le 
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cose in un capoluogo di uno tra i più po· 
polnti circoni:lari del regno, l!er · citare 
un fatto, e tacerne altri anche p1ù sconfor· 
tanti l • 

Caro Fanfulla chi semina v~nto racco· 
glie tempesta. E la destra, quando le tor.· 
nava utila, ne htt seminato 8bbastanza! 

E~S'I'~BJRO 
Germania 

La proposta del deputato Windhorst, re­
l~otiva alla libera amministrazione dei sa· 
cramenti ed alta celebrazione della messa 
nelle parro<1chie vacanti, non sa.r!\ discussa 
dallp. Cttmern dei deputati Jlrussiani prima 
della fine del mese. 

La Gertn(!Uia conferma la notizia che il 
S•mto Padre abbia permesso a due capitoli 
metropolitani, di eleggète i vicari capitolari. 

Se i capitoli eleggeranno dei vicari, di· 
penderà dal volere del ministero di esone· 
rarli dal dovere del giuramento incompati­
bile nella sua forma attuale colla loro co· 
scienza 

Noti si che questo giuramento non era per 
l' ~t vanti obbligatorio, ma bast8V8 la sola 
elezione del capitolo. · 

Per l~ammimstrazione e la disciplina sar!\ 
9.ueàta elezione di vicari un beneficio ; però 
1 vicari non potranno investire sacerdoti di 
posti vacanti, finobè esista 18 legge di mng­
jlio che impone di avvisarne il ~overno. Gli 
1stituti ecclesiaat;ci ed i semintm resteranno 
sempre chiusi,. e le leggi sull'educazione 
del clero, . come l'intende lo Stato, riman· 
gono sempre in vigore. Sicohè questa ele­
zione, se anca avrà luogo, proverà unti volta 
di più la bont!\ e rettitudine di intenzione 
della Santa Secle e la durezza ostile del go 
verno. 

Francia 
I ministri si sono riuniti il giorno 20 in 

consiglio di gabinetto al ministero della · 
istruzione pubbliOJi, sotto la presidenza di 
Ferry. Si sono occupati degli affari cor· 
renti , . specialmente delle questioni estere, 
La questwne turco-greca è allo stesso punto. 

J,e potenze non conoscono ancora che la 
circol8re della Porta, la quale propone una 
conferenza degli ambasciatori a Costanti· 
nopoli. Le proposte· della Porta relative al 
tracciato di una. nuova frontiera, non sono 
ancora state notificate. 

E' da esse, evidentemente, chn dipende il 
successo o l' ins!Jccesso del nuovo tentativo. 

Spagna. 
Telegrafano da Madrid 19: Le acque del 

Gundalquivir si sono alzate di 24 piedi. A 
Siviglia le belle strade lungo il fiume souo 
intieramente sommerse. Il piano di tira­
nata e i baRai borghi della città sono in· 
nond8ti. · 

Le pioggia nel m~zzogiorno della Spagna 
non danno segno di voler cessare. 

Svizzera 
Nella statistic8 dei.Cantone di Zurigo, 

fatta ultirn8mente, si trovano dei risultati che 
r.aratterizzano il nostro .tempo. ·Un numero 
considerevole di maestri di scu(lla sono stati 
.nominati senza che appartengano ad alcuna 
religione, e parecchi si. fecero ·in scrivere 
colla qualifica di anti--religiosi / Un semi· 
narista si qualifica nelln lista come pantei· 
sta, due altri come atei. Povera gioventù, 
confidata a tali guide ! 

E dire che molti maestri i quali presero 
parte questo settembre al Congresso peda· 
gogico in Roma non sono punto dissimili 
da quelli di Zurigo! 

Grecia 
11 rappresentante della Grecia presso il 

nostro Governo ha çomunicato ieri al Mi­
nistero degli affar1 estel'i, una Circolare te­
le~ratica del ministro Comunduros, in data 
8·20 gennaio 1881, colla quale riepiloga la 
pn•sento situazione, Il gabinetto di Atene 
fa appello ~<Il' Europa, affinchè come essa ha 
deciso ciò che è giusto e conveniente riRpetto 
alla \luestione ellenica, cosl usi anche dei 
mezz1 che giudicherà· necessari per fare ese· 
guire le sue decisioni e assicurare, sopra 
solide lmsi, la pace in oriente. 

- Il governo Greco si assicura abbia 
chiesto la protezione RusHa rei. greci che 
trovansi in 1'nrchia. Ciò fa snpporre ohe in 
Grecia si crede pooo a una conciliazione a­
michevole. 

nv~ra dci Conocrcssi Cattollci in Italia 
Con~itato per.tnanente. 

f,a Segreteria generale comunica il se· 
gnente testo del modulo di petizione contro 
il Divorzio, da presentarsi al Parlamento :. 

Sif!.fJ· Senatori e Deputat·i, 
Un deplorevole progetto di legge minac­

cia di colpire il sacro vincolo dell' unlo11e 
•loniugal~. È l'attentato alla sua indissolu· 
bili ti\. 

Noi cattolici Italiani detestiamo con tutta· 
l'animi.\ il divorzio; ed oss•Jquientl, com'è 
giusto, agl' insegnnment,i della Chiosa e del 
supremo suo C11po, dom!lndiamo chll non si 
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violi fra noi la santità del Sncramen!o e 
s ìu tnlelata la stabiliti\ <lei mutri monto, 
sauoìta per espresso volere del suo divino 
Istitutore, il quale proclllmò uon esser le­
cito ad alcn(t umano poteru di attentarvi. 
In nome della religione e del pubblico bene, 
noi IJhierlinmo che in •lessun Cttso Ri faccia 
divorzio. Aperta una volta ad esso la via, 
non vi sarà phì freno, oè ritegno. Le plù 
funeste conseguenze ne der l veranno. 

Non vogliate pertanto prepamre all' Italia 
tant11 sciagura: non permettete che, (li ve­
non do mutt1bili le nozze, s'indebolisca l'a· 
more e In fedeltà eoni ngale; che si com­
Jn·ometta la tutela e l'educazione (Iella 
prole; che si semini la discordia nel fo· 
colare domestico ; che siano scosse le basi 
della Sociotà. Noi ve uo scongiuriamo, non 
vogliate portare un colpo fatale alla fami­
glia, se non volete rovi no re la . Patria. 

I mo<lnll distrlbniti ai Oomitati rAgio­
nali ~ diocesani sono stati accompagnati 
col11L sog ne n te <lircolare : 

Si,qno1· Presidente, 
Analogamente alla circolari) N. 1265, 

Le trasmetto al q ua.nti moduli <l ella peti­
zione al Parlamento contro il progetto di 
legge sul di vorziu, cou preghiera di pro­
curare con ogni premura e colla massima 
sollecitudine di r'lccogliere il maggior nu­
mero possibile di sottoscrizioni, t:tnto nella 
petizione ai Deputati, quanto in quella ai 
Swatm·i, valendosi printJipalmente dei Oo· 
mitati parrocchiali ove e~istuno, ed inca 
ricando altre persone intelligenti ed attive 
per le parrocchie ove non esistono. 

l! avverto poi che gli i llottemti possono 
firmare con croce ed 11nco fare scrivere 
nella plltizl•me da persQna di loro fiducia 
il loro uome e t:ognome. 

Persuaso che ·aucho i o !t1le circosttlnZ:t 
cotesto Comit11to si presterà con zelo e <lOU 
implli!llO, ne lo ringraziò anticipatamente, 
nell'atto che Le confermo, signor presiden­
te, la mia stima e il mio rispetto. 

Pel Comitato Permanente 
Duca SALVIATI Presidente 

- GI.UillATTISTA OASONI Segr. 

Norma per firmare le petizioni 
Crediamo nnt11ggioso rifurire le seguen· 

ti norme per firmare le petizioni: 
l. l firmatari possono essere uomini e 

donne, tTIIt tutti mug!(iori <li età, cioè che 
abbiano compiuti i 21 anni. 

2. Le firme saranno autenticate dai due 
Collettori òt1putati a raccoglierle, e le firme 
dei due Collettori samnno autenticate dal 
Parroco. · 

3· I moduli colle firme così autenticati 
saranno trasmessi sotto fascia affrancati -
come mrmoscritti- (cioè 1:on francobollo 
da ao centesimi pe~· soti 40 qrammi 
di peso, e con 40 centesimi da g1·am­
mi 41 a 500) ad uno dei seguenti in· 
didzzi: A Sua Ecoellrmza il S'ignor Ouca 
Scipione Salviati via <Jorso, suo palazzo, 
io Roma - oppure: Al Comitato Perma· 
nente dell' Opera dei Congressi, via Mazzin! 
94, in Bologna. 

DIARIO SACRO 
Ma'tted·i 25 gennaio 

Conversione di S. PAOLO ap. 

Cose di Casa e Varietà 
Un ponte in pericolo. Veduta 111 re­

lazi•me degli Ingegneri Locatelli e Gennari 
sulla slabìlità dul pontu in legno sul •ror· 
rente Corno fra · Rodeano e Ri votta, dalla 
quale rehtzione risulta aver~ il ponte st•f· 
ferto notevoli ltvarie nella armal.um e nel­
l' impalcato; 

Sentita ancbe in proposito la Ginnla Mu­
nicipale; nell'interesse della pubblica si· 
curezza, il Sindaco del Comune di Rive 
d'Arcano avvisa: 

1. Essere assolutamente vietato, fino a · 
nuovo avvis<J il IHtssa~gio sul ponte del 
Corno fra Ro,Jeano .e Rivottu. ai carri in 
genere, p~i quali verrìt mantenuto il tmu­
sito attraverso il ~·orronte :1 v:11lo del ma­
nufatto. 

Il. l veicoli leggeri dovranno transit.are 
sul detto ponte al p11sso. 

I contravventori alle presenti disposi· 
zioni andranno soggetti alle l'oua\itl\ oon· 
templu.te qa\la leggi in mat,eria vigllnti. 

Il Consi~lio di disciplina dei Pro­
ou1·atori d1 Pordenone h1l presenttll.o 
al mi n iatro di grazia e gio~tizia nua p l'O· 

testo. contro le parole pronunziate dal Pro­
curlltore del Re dì q nel Tribunale nell'i· 
nangnraziono dell'anno giuridico e con le 
quali alludeva alla loro negligenza 110me 
causa d'Inceppamento allo spedito lavoro 
della giustizia. 

Annunzi legali. li ~'oglio periodico 
tlllllll. Prefettura num. 6 del 22 gennaio 
contiene: 

l. Estratto di bando del Tribunale di 
Udine , por vendita d' immobtli alti in 
Villaorba. La vendita seguirà il giorno 22 
feb~raio e si aprirà snl dato di l. 950,83 
uverten<lo che ogni aspirante dovrà aver 
<lepositato il decimo di detta somma e lire 
2 50,00 importo .lpprQSsimati v o delle spese 
d' nsta. 

2. Avviso d'asta del Municipio. di 
Treppo l1arnico, per v~ndita ùi prante còni· 
fere reslnose in due lotti sito nei boschi 
di Bradis e bosco Taosin. 

L 'asta seguirà il giorno l febbraio alle 
. oro 11,. no t. o la gara verrà aperta per 
cadtmn lotto avcrtrmdo, che ove non abbia 
luogo l' interinul nggindicnzioone di uno, 
il pijriodo dei fatali per poter fare l'an­
m~uto del ventesimo, spirerà alle ora 12 
ant. del giorno 16 febbraio. 

3. Sunto di bando del Trl bnnr1le d l Por· 
denone, per vendita d' immobili siti in 
Vito d'Asio. La vendita seguirà il giorno 
4 febbraio alle oro 10 nnt. e si aprirà sul 
dato di lire 1200 avvertendo, che per ren­
dersi offerente si dovt·à depositare il de­
cimo del dato d'asta e le spese in L. 300. 

4. Il Consorzio f,edra-Taglinmento avvisa 
cbe, visto gli amichevoli accordi fm ~spro­
priandi ed espropriante, noncbè gli eseguiti 
pagamenti delle indennità relative, venne 
autorizzato alla immediata occupazione d i 
fondi pet·. sede del canale det.to di Rivolto 
mappa di Beano. 

Altri avvisi di s~conda e terza pnbbli· 
cazioM. ~ . 

Bollettino della Questura. 
Il 16 gennaio corr. in Gonars si svilup­

pò il fuoco in apert11 C11mpagna in un 
mucchio di strame di propriet:ì di certo 
M. A. Non essando la località di passaggio 
lo strame venne distrutto completamente 
con un danno di l. 300. 

- Nelle ultime 24 ore venntlro arresta· 
ti : G. G. per trutft1 e M. A. per furto. 

Verso le ore l della scorsa notte certo 
S. P. giacev11 sdraiato in terra ubbriaeo: 
cadendo si era rotto il capo. Venne mccolto 
e condotto alla sua abitazione. 

Orribile catastrofe. L' Adr·iatico ha 
ricevuto i Heguenti dispacci: 

S. Donà di Piave 23 gen. ore 3,35 pom. 
Una gravissima sciagura colpiva oggi 

Caposile, fruzione •li Musile, distretto· di 
San Donà. 

Verso mezz,, giorno un centinaio di per­
sone traghettavano ii fiume Sil•l Stll passo 
quando per i! troppo carico ii passo af· 
fond11va. 

l cadaveri rinvenuti fiuom sono venti­
sette: credesi ve ne siano ancore dieci ebe 
si stanno pescando. 

S, Donà di Piave, ore 0,45 pom. 
La catastrofe di Caposile è vemmente 

orribil~. 
Le persone sommerse 11he transitavano il 

Sile sul passo erano circa 65; esse segni· 
vano il Viatico. 

Le persone sal v ate sono sole trenta­
quattro. 

•rutte le autorità municipali e governa· 
ti ve si recarono. sul lnogo. 

ULTIME NOTIZIE 
Oircolang voci che a Sir Henry f,ayartil 

. possa essere affidato l'incarico di ristabilire 
le relazioni ufficiali col Vaticano che furono 
interrotte quando lord Odo Russe! parti per 
il trasferimento della capitale da Firenze a 
Ho ma. 

- Si conferma che ha luogo un attivissi· 
mo scambio di note ft·a i diversi gabinetti 
d'Europa, non tanto per stornare una guerra 
fra la Turchit~ e la Grecin, quanto per li­
mitare le conseguenze di tale.guerra, aventlo 
tutte le potenze rlegl' inter~ssi speciali e 
difformi da tutelare. 

- La France, in uri nuovo articolo su 
Tunisi, afferma la necessità che il governa 
si decida senza ritardo a e~ercitare ~n pro­
tettorato efficace sul111 reggenza, per porre 
cosi un termine ad una questione, che mi• 
nac~ia la ~ignità della. Francia e gl'interessi 
dell ~lgerl!l, Quest'artJcolu bR prodotto Ìm· 
presswne. 

- L'01'dre dice che l' ex··imperatrice Eu· 
geni!\ clarà quanto prima alle stampe una 
stol'ia della .vita e morte del principe Napo· 
leone, scritt~ da lei, e seguita da note la· 
sciate dall'imperatore Napoleone III, con· 
tenenti importanti rivelazioni contro cospi~ui 
personagiP· 

- Telegrafano da Presbnrgo: 
È stato cotnmesso un furto con ·rottura a 

danno del gioielliere Winstall. Il valore degli 
oggetti dr•r11 ha ti ascende a 25,000 fiorini. 

- L' r·,,il•m·s afferma che da tre mesi si 
spediscm"' dn Marsiglia in Grecia 8rmi e 
mnnizioo: tla guerra del valore di molti 
milioni. J.,, spedizioni erano indirizzate al 
ministrc. tldia Greci!\ ed il pligamento sareb­
be stato fatto dalla casa Rothschild. 

- Telegrafano da Londra: 
Il Tamigi è gelato come nell'inverno del 

1855. 
- Il porto di Liverpool è ghiacciato. 
- 1'elegrafuno da Dublino che aspettasi 

per martedl il verdetto nel processo contro 
i capi dell'agitazione irlandese. 

- Il conte di Parigi ha or or8 perduto 
81 castello d'Eu il suo ultimo figlìn, il pdn· 
cipe Giacomo; egli è morto nell'età di 9 
mesi. 

- L'Univers 8nnuncia che monsignor Cza­
cki attuale nunzio apostolico a Parigi, sarà 
.surrogato da monsignor Ronchetti attual­
mente nunzio apostolico a Monaco di 
Baviertt. ' 

T .BJLEGRAMMI 
Cattaro 21 - La notte scorsa una 

folgore caddo sulla polveriora di Antivari. 
Parecchie case furono distrutte, 20 nomini 
uccisi. 

Londra 21 - Hiecinove persone di 
'diverse p8rtl del paese avendo smarrita la 
strada dur11nto la bufera fttrono trov11té 
m.>rle dal freddo, 

Un dispaccio del Lloyd <lice: Un tele­
gramma privato annuncill che fn resa Cal-
1110 dopo una lotta o~tiuntll. · 

Augusta 22 - La Gazzetta d' Au­
gusta pubblica nn' ordinanza ministeriale 
da mandarsi ai governatori dietro ordine 
dol Re contro il movimento antisemitico. 

Janina 22 - Gli nlban.•si vennero alle 
mani coi S•Jidati circassi sp~diti sui luoghi 
per prendere i riservisti albanesi. 

Atene 22 - Contostttrlos, ministro di 
Gt·ecitt 11 Lundra, è <limiusignal'lo. La <li· 
mi~sione non è ancom accettata. 

Uu docroto or•lina, ia conformità al do· 
creto di composizione dell'esercito, li\ l'or­
mazioue immediata tli tro nuovi batta­
glivni di l'ant~ria , eli un reggimento 
di cavalieri••, di nn battaglione l del 
genio e l' efMt; vo attuala dell'esercito 
di 65,000 uomini. Il ministro <Iella guerra 
indirizzò a tutte le autorità militari una 

·circolare relativa alla formazione di tre 
· gr•mdi depositi militari nel P i reo, o eli a 
Oaleidu ed a mssolnnghi. il ministro del· 
l'interno ordi.tò tli prefetti di non rilasci!lre 
passaporti per l'estero agli in~critti nei 
c11talogbi militari. Molti ricchi greci pou­
sauo <li rinniro una forte somm11 di denaro 
p~r fermare nn corpo scelto tii 10,000 no­
miui sotto l'ordine del generale Coronos 
cb~ f,xebbtl uno sb11roo 11 Smirne e unen­
dosi cogli altri gt·eci e turchi pro~ltlmu­
muno la caduta dei discendenti di Osman 
e prochtmomnuo un11 nuova dinastia turca, 
di cui Midb11t pas~ìà sarebbe il primo Sul. 
tano. . 

Costantinopoli 22 - Il ministro della 
m11rint1 diclli11rò elle l11 flotta tnt·ca non è 
in i~tato eli servire senza grantli ripnra­
ztom, ma. che la m~>ncttnza di denaro pa­
salizza tutto. 

Londra 22 - La guarnigione ingleso 
di Leydemhag, si arrese ai boeri. 

New-York 22 ...,.-Scoppiò una violenta 
bufera di neve ; i telcgmfi sono rotti, le 
comunicazioni col mwo dell'Atlantico sono 
intenotte. 

Roma 23 -- Un articolo del Dù·itto 
rhpondo ai giornali te<lescbi che prostlro 
l'occasione di una receute lettem di Gari­
baldi per suscitMO nuove diffidenze e nuovi 
sospolti circa il contegno del popolo e rlel 
governo italitmo. Il Dil·itto vivamente de­
plora che giornali llntorcvoli elevino a nonna 
di giudizi generali e com1•lessivi i distlotai 
di individui isolati e di una impercettibile 
minoranza, f6nzrt tener conto dell11 condotta 
tranquilla e seria di tutt'un popolo, inteso 
a oonsulidnre le suo istituzioni, ed a svi­
luppare le sue forze col h1voro. Il Diritto 
coucbiude che in ogai ca>o il Governo ita,­
liano saprà compiere il suo dovere, senz& 
cbo altri fa•:ciasi lecito di inrli~tlrglilt)() & 
ricordarglielo, 

Ba~c11rini è arri va lo 11 Roma. 

LOTTO PUBBLICO 
Esh't.uione del 2:2 gennaio 18 81 

VENEZIA 79 - 59 - 17 - 40 -- 60 
BARI 78 - 63 - 1\l - 31 - 55 
FIRENZE S -- 23-- 15·- 50-- 1!2 
MILANO 6H - 48 - 19 - 6 - 74 
NAPOLI 25 11 -- 74 -- 67 -- 22 
PALERMO 88 89 - 32 - 31 - 19 
R0}1A 43 - 11 - 5 - 85 - 12 
'l'ORINO 26 - . 8 ~ lii'i -- 7 -' 45 

CJ'>1'lt.> ~oro gormte. >'<sponsabile, 
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DENOMINAZIONE 

Dl!lf GENEltl 

. m questo çomune degli articoli sottoseg~ati nella settimana dal 17 al 22 .gennaio 1880 . 

Frumento 

Granoturco 

Segala 

.... 
(vecchio. 
( nuovo . l = ' = = = ~ ~ ~ ~ l ~l~ ;l 

- - - - 11 45 10 45 11 10 
- - - - 17 05 16 70 16 88 

l di (quarti davanti 
Vitello (quartididiet. 
di Manzo .... 
di Vacca. 

l 
l 
l 
l 
l 
1 
l 

50 
70 
io 
50 
lO 
lO 
40 

l 
l 
l 
l 

21;1' 
89 
59J 
20 

l 
l 
l 
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l 
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40 
60 
58 
40 
06 
06 
37 

l 
l 
1 
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lO 
50 
18 
lO 

9 25 -- 8 64-- 925 
- - - - 11 10 11 -· 11 10 
- - - - 6 40 5 50 5 81 
- - - - 21 - - - 21 -

Carne di Pecora . 
di Montone. 
di :Castrato . l 20 l 17 

Avena • 
Saraceno • 
l:lorgorosso 
Miglio .• 
Mistura ... 

,,.. Spelta . . . . 
r. Or 

0 
( da pillare 

.., z c ma.to . 

\
di Agn~llo • • . 
ìli porco fresca . . 

'"' !di Vacca\duro 

1 
3 
2 
3 
2 
4 
2 

80 
2.0 
2,5 
2,0 
~5 

l 
3 
2 
2 
2 
3 
2 

70 l 
3 
2 
8 
2 
3 
2 

65 
lO 
15 
IO 
15 
90 
42 

l 
2 
2 
2 
l 
3 
2 

55 
90 
20 
80 
90 
70 
17 

;::: Lenticctie . , . . 
o F . r (alpigiani 

= = i a Formaggiojd. p l:f~~~e - - a \ l ecora\molle 
- - ··~ l!'ormaggio Lodigiano . . 

20 

80 
25 "' agmo 1 ( di pianura. 

"' Lupini . . . . • . - - - - · 9 
- - f.4 Burro· ..•.. : .• 
9 70 °~ Lardo_< fre~co sen~. a si\ le •. 

50 

~Castagna •..... ---- 9- 8 
Riso \l.a qualità.. . . 50 - 45 50 47 84 43 

70 
50 

·84 
14 

8 73 ~ ( salato . . . . . 25 - - 25 2 os 
'" Farina di frum.< l.a qualità - 80 - lO· - 78 - 68 

2 

2.a ~ . • . 46 - 36 40 43 84 32 
v· di Provincia . • 77 50 02 50 70 - 1 1)5 

~ (2.a » - 56' - 44' - 54 - 42 
0 id. di sranot~trcp . • - 24 - 20 - 23' - Hl 

lUO altre provenienze. 47 50 a!J 50 40 - 32 .. 
Acquavite . 97 - 87 - 85 - 75 ·- _- _- )' 

Pane ( 1.1\ qu!l!i'ta . - 56 - IlO - '54 _ 48 
J 2.a td. . . - 44 - 42 - 42 _ 40 

Aceto . • . . . • • 32 50 27 50 25 - 20 -

l 
Olio d'Oliva ( l.a qu~lità 160 - 150 l - 1521 :30 1421 80 ., 

Paste JLa !d. . • - 8(1 - 7
5
. 
0
5 - 82 - 78 

\ 2.a ul. . . - 5p - - 54 - 48 
. ( 2.a td. 140 - 1~0 - 122 80 112 80 

Ravizzone in seme . • - - - - - -
Pomi di terra - - - - - Ì.2 - 10 
Candele di sego . l 90 l 85 ·l 96 1 81 

Olio minerale o petrolio 60 - fs = 63 23 61 23 - - : 
--~~--~~----~-----~------~--~--~-+--~~----+---~----~--~----~--11 

id. steariche . . 2 50 2 40 2 40 2 30 

, l Crusca • . . • 16 
F1eno. . . . . . . 6 90 

80 
75 
45 
lO 

]5 
6 
5 
2 
2 
7 
5 

60 
20 
50 
49 
19 
50 
50 

14 
4 
4 
2 
2 
7 
4 

tlO 
BO 
60 
34 
04 

Li ( Ore_ monese fino - - - - 3 -- 2 85 
no (Bresd.ano . . - - - - 3 30 2 80 

-, Canape pettinato . . - - - - 2 - 1 55 
~ Paglia . . . , • , 5 

"" L ( da fuoco forte • 2 ! egua ( id. dolce . 2 

50 
90 
60 
30 
6o: 
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=l Carbone forte . . . 8 ·a Ooke .•.. , .... 
- 111 t I.a qqalà'.(J. al chll. ~,' 1:~ I;; t~ l 40 , 1.~() 
- 2.n qualtt(J. al chll. , 1.50 , 1.40 :: t:ao Qu~~tl di. dietro al eh~~· [ ~· f:~ 70 

('j (di Bue ( 0 •• 

C fdi Vaccaf & ~ .• arne di Vi t ello ~. ~ . . 
di Porco .:s •• 

67 
58 
65 

100 
77 
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Notizie di Borsa 
Venezia ~2 gennaio 

Rendita 5 Otù god. 
l geo n. 80 da L. 87,23 a L. 87,33 

Rend. 5 OtO gpd. 
· !luglio 80 di< L. 89,40 a L. 89,50 

Pe~w.i ùa venti 
lit•e d'oro.da L. 20,48 a L. 20,50 

Baneanotte aUa ' 
striaohe da , 218,50 a 219,-· 

Fio1•iui austr. 
d'argeD.to da 2,19,- a 2,11J,­

V At.UTE 
Pezzj da. venti 

fràachi da L. 20.48 a L. 20,50 
B~ncanote au-

striache da • , 218,50 a 219.­
ScoNTO 

VENEZIA. E:PIAZZE D,lTA{,JA 
!Jella Banca Nazionale L. 4,­
Della Banca V oneta di 

depositi< e conti eo~·r. L. 5.,­
Dell• Banca di Credt· 

to Veneto. . . . . L.--

- Mila.no 22 gennaio 
Rendita ltaluno 5 010 . 89,60 
Per.zi da 20 ii re . . . :!0,50 
Pt•eatito Nazionale 1866. -, 

, Férrovie Meridion. 467,­
;, Cotonificio qa~toni: 219,-

0bblig, Fet r. MerldlOnoh 323,­
,, Pontebbane . • . ~62,-: 

Lombardo Veneta. 297,2" 
__ !.:_ __ , _____ ·-----~-----·---

Parigi 22 gennaio 
l~endita frano••• 3 010. 84,02 

" " 5 o,o. 120,10 
, ila li an• 5 010. 87,22 

Ferrovit.1 LornbarJe , . \ 
ftom•n• . . . l a2,­

Car~1bio su [..~r,odr·~ a vist!J 25 ::l5.-:-
•ull' lt.!ia 2.112 

Oo~~olidati Inglesi 98,68 

~~~~~~lo: : : : : : 12,67 
---~Vie~nt~-22-~~~;~·--
Mobtliare. . , · • , . 28•1,­
Lom barde . , , , • . l 02,­
Banca 'Ang]o-Austriaea.. ---~-­
Auetii·aohf'J • • • 
Banca Na'&ionale • 
Napoleoni <\'oro • 
Ctt.n.bio ·.m Pa.l'igi • 

,, ltU Londra • , 
R~nd. auntriac9 in argento 

820,-
9,39,-

46.85 
!18,75 
73,75 
-,-, ,,. in eartu 

.Uuion-"Bitllk. , .• · --",-
Ban~.;ai!o~~' in argento . -,-

Musica Sac1·a 

i-

CURA. PRIMAVERILE 
' Con ~pprovato dall' l'i"perJalo. ~ r. ISP!":t'ime:utate indub• 

bia:rne:ute, effetto ec• 
ce llente, risult,.,to hn-

Aaslcurato dalle. Sua 1\f.Q.estA f. o r. 

eontro 1a falsttlcazlone con Patente 
In dt1-t11. di VlenU~ 28 M,arzo 181}1, ~:0~:11!;:~: ~.W~~~=a~brt:n;~:s~ena 

Jninen-te. 

P~J.rgante ~l llllougue per a.rtri*ide e reu~a.tismo. 
Guu.,rigione radìca1e dell' artritida, del reunwtismo, R ·m~:~.li invet~rati ostineti, 
come pure dì mtt.l~ttie eBant~mìehe 1 pustuline aut corpo o sullA faccia, 61'p+•ti. Questo tè dimostrò 
un risultato pat·ticularmento favot•evole nel\1" OHtt·nzioni d~-1\ feg!'to 'o doli a mitz .. , <~ome pure 
nelle emorroidi, IJell' Itte~·izia~ nei dolori violtlr!ti doi ,~,~ervi, JDUI:JC•-'H od a1·ticolar.ioni, uegli 
\ncomodi dib.,•t~tic,i, nell' oppr-etu:~ione dell~ stom~co c~·u. ventosi t~, e· costipazione addominale, 
~ce, ecc. Mali come la serofola si ~Uiirtseono presto e radicalrnentfl,l f>SFHmdo qu ·std tè, facen­
done ;uso continu.o, uu h•ggt•l'o 1wlv~nte ed un rimedio diureticO. :Purgaudo qUesto rimedio 
impiegandolo inte1·nameote, tutto l' organiBmo, impel'oechè. nessun, ·tltro rimedio rjcerc~ t.an~.o 
il corpo tutto ed ~ppuuto ptil' ciò espella l' umot•lt morhifieo, iCIIsl]anche l' azippe è sicura, 
conti::~ua. Moltissimi ,,ti AB lati\ apprezziaziooi e lettere d' eJ;i.C"tpio teatificano ~ouforme alla 
vtnoità il J:Juddetto, i qU!lil de~hiert:~.ndolo, vengono spediti gratis. 

Si IIVverte di guardarsi da.Ua adulterazione e <lall' inganno. 
It genuino iè purificante il ~angue ~niituÙ•itico antireumatico :WilÌ{elm non si acquista 

che dalla pr•ima. f ~bbt•ica intern·\ziona.ll-l del tè purificg,tot•e il sa. o gua R.jltia.,·tr,lticQ, antireumatico 
di Wilhehn in N:~unkirehen presso Vienna, ovvero nei depositi P\lbblicati nei giornali. Un 
parcha_tto di viso ~n .otto d !l si coli' istruzione in ditersS Hn?ue COH1f Li 1·e 3. 

Vendita in Uclino - prEIF!BO · Bosero e Sandri farma.ci13;ti alla Pertice Risorta - Udine. 

lti 

tiene un grande deposito di tutti i moduli necessari per 
le Amministrazioni delle Fabbricerie eseguiti 
su ottima carta e COll somma esattezza. 

I Reverendi Parrochi troveranno sempra pronti nella tipografia stessa 
anche i moduli peì certiticati di Crosim:;t. e per avvisi di 
pubblicazioni matrimoniali. Sempre a prezzi conve· 
nientissimi. 

Depfisito &a!'bone COKE 
presso la Dilla 

Sa~!r~~lt~t~h?u~q~eo~~ p~:s~ l Nuovo Ù11DO~I·to d·l· cora lavora·ta aver mteresse, che la Dn~~zwne U a) U U 
di Musica Sacra di Milano ha 

Osjserva..zioni M:eteoroloBjiohe 
S.taziotle di Udine - U. Istituto 'l:ecnico 

~~r~:~.~~;~!~~::~0~_!2~e9-a.?~~or~,_?re 9_pom-:· 

metri 116.01 sul livello del 
mare . . . . millim. 746.5 747.8 762.0 

Umidità relativà . '41 56 56 
S~ato del Cielo . . . . coperto misto sereno 
A!cqua cad~nte. . . . . l 
V t l \lirezione. . . . E E calma 

en ° l :velocità ,chilométr. 3 3 O 
Termometro centigrado. -0.5 -0.1 -3.9 
T!lmperatura JllllSsima 1.1 l Temperatura minima ----
-....!_.. m~nima -4.1 all'aperto , . , • -4.8 

!lll~ fJ&(GJl TIDl l())U IIIRLlOlll@ 
CHIARO E DI SAPORE GRATO 

Ottimo rimedio per vincere o frenare la Tisi, la Scro~ 
fola ed in genèrale tlutte quelle malattie febbrili i.n cui 
prevalgono la deb9lezza n la -Dia~esi Strumosa. Quello di 
sapore gradevole è specialmente fornito di pt·oprietà me· 

l dicamentose al: massi !TI. o grado. Q.uest' Olio, p~oviene dai 
banchi di Terranuova, dove Il Merluzzo è abbondante. 

l 
della qualità piìi idonea a .fo·r.l)irlo miglio. r~ .. 

Provenieu~a diretta alla Drogheria ~ 

·---~!_R~_!~~~~~~INJ~.:~~-~-~-

Non la fini~c~ Difil 
ossia Nuovi Casi che non sono casi avvenuti nell'anno 1876 e 

seguenti - Quinta Raccolta - Strenna per l'anno 1881 
Le edizioni dello quattro pl'imc raccolte Casi elle non sono casi 

furono smaltite in pochi giorni. Ciò prova l'interesse vivissimo che 
desta la lettura di qqest' importantissima ~trQJ1Ua. 

• La quinta raccolta che l' E<litot·e offre quale strenna pel 1881 
ip:contrei'Ù non v'ha. dubbio, eguale faVore. Sono 56 racConti di 
fatti ~outemporanei oh,' essa presenta. al lottol'e; o J?Or .sol'rappiù vi 
e aggnmta un' appendiCe. · · 

lJ volumetto ~li pag. 176 oo~ta soltanto 3)5 centesimi e chi ne 
acquista 12 oopie riceve grat,uitamente la b•e<licesima. 

G.R.ATIS attivato presso il negozio del I sottosctitti farm~cisti al!a F'f!'ni<;~e ris.orta d!e­
sottoscritto uu deposito della tro iJ Duomo,, partempano. d aver 1sbtu~to uu forte deposito 
Musica finora pubblicataclalla cera di h\ cm scelta quahtà è tale ed l prezz1 sono mocle­
Soeietà. · rati 'cosi da non temere conconenze, e di ciò ne fan prova G. BURGHATI 

Chi acquista 12 copie dei casi che ~nQr, !io no casi e sPedisce alla 
Tipografia del Patronato in Udinij - Via Gorghi - l' importo di 
lt. L. 4.20 riceve iu re!l'alo ()Qpi~ l~ della IV Raccolta 
dci <Ja"'i che no:u .,,. :n p OaS~i• Nello stesso negozio trovasi le numerose commissioni di cui furo_uo . onorati, e la pien~ 

'Pure Musica Sacra edi~a dalla soddisfazion.e incontr~ta: Sp~rano qumd1 che s.e~natame_ute .1 rirnpelto la Stazione 
'benemerita Tip, SaleHiaua. RR. Parroci e. retton (h Chiese. e lo spett~b1h fl_tbht·werie ferroviaria_ Udine, 

Rivolgersi presso Bwirnondo vorranno coutmuare ad onorarh aucbe per l avvemre. 
Zorzi.- UDINE. BOSERO e SANDRT ~-----·---iiìiiiiiiiiiii 

Udine - Tipografia tlel Patronato. 

.'Per .&vere i 24 volumetti franchi a domicilio aggiungere !Jent. 50 
per lo speso postali. 

N H, li numero dello Copie dolla IV Haccolta che si concedono 
gratis ò limitatissimo. Chi dunque vuoi godere del favore 

ne faccia pronta r~~~--


